
Calendario liturgico 

23 DOMENICA  XII del Tempo Ordinario 

Ore   8.30 S. MESSA -              8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA –  

24 LUNEDI                                    Natività di S. Giovanni Battista 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA –              19.00 Vespri 

25 MARTEDI’                                                        S. Massimo, vescovo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Marco e Domenico          19.00 Vespri 

26 MERCOLEDI’                                      S. Giovanni e Paolo, martiri 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Irma e Silvano           19.00 Vespri 

27 GIOVEDI'                S. Cirillo d’Alessandria, vescovo e dott. Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Alberto Bartoli      19.00 Vespri 

28 VENERDI’                                              S. Ireneo, vescovo e martire 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA –              19.00 Vespri 

29 SABATO                                                    S. Pietro e Paolo, apostoli 

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi 

30 DOMENICA   XIII del Tempo Ordinario 

Ore   8.30 S. MESSA –                 8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA –  

 
ORARI APERTURA     domenica      7.45-12.00 
DELLA CHIESA   lunedì- venerdì    7.30-12.00 e 16.00-19.00  
       sabato                7.45-12.00 e 16.00-18.00 
ORARI CONFESSIONI sabato            11.00-12.30 
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23  GIUGNO  2024  
XII Domenica del Tempo Ordinario 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole,  
opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo- 
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà  
di noi; tu che togli i peccati del mondo, ac- 
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla de- 
stra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri- 
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

 

 

Dal libro di Giobbe                                  38,1.8-11 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano: 
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 
e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 
e gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?» 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 106  R./  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli 
abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo. 

Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare. 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  

Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi             5,14-17 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, 
dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo cono-
sciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è 
in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di 
nuove. 
 
Alleluia, alleluia 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo 

Dal Vangelo secondo Marco                                                      4,35-41 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all'altra 
riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'era-
no anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto 
che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t'importa che siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci 
fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fe-
de?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque costu-
i, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».               Parola del Signore 
 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 

 
 
 

Credo  nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.            

 

 

 Appuntamenti e notizie 

 

ESTATE RAGAZZI - Dal 10 al 28 giugno 

Domenica 23 giugno sul sagrato della chiesa: banchetto di 
raccolta fondi delle Piccole Sorelle dei Poveri 
 
 

 

 

 

 

 

 

“… il Vangelo racconta che i discepoli si avvicinano a Gesù, lo svegliano e 
gli parlano. Ecco l’inizio della nostra fede: riconoscere che da soli non 
siamo in grado di stare a galla, che abbiamo bisogno di Gesù. La fede 
comincia dal credere che non bastiamo a noi stessi, dal sentirci bisognosi 
di Dio. Quando vinciamo la tentazione di rinchiuderci in noi stessi, quando 
superiamo la falsa religiosità che non vuole scomodare Dio, quando gri-
diamo a Lui, Egli può operare in noi meraviglie.  
E’ la forza mite e straordinaria della preghiera, che opera miracoli.”     
(papa Francesco) 

 


